
 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

DIREZIONE GENERALE PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

DIVISIONE VIII – INTERVENTI PER LO SVILUPPO LOCALE 

 

 

 

 

VISTO l’articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive 

modificazioni, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata e in particolare la lettera 

d) che definisce lo strumento del “Patto territoriale”; 

VISTO il decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica del 

31 luglio 2000, n. 320, come modificato e integrato dal decreto del Ministero delle attività produttive 

del 27 aprile 2006, n. 215, recante il regolamento concernente la “Disciplina per l'erogazione delle 

agevolazioni relative ai Contratti d'area e ai Patti territoriali”;  

VISTO il Disciplinare concernente i compiti gestionali e le responsabilità del Responsabile 

unico del Contratto d’area e del Soggetto Responsabile del Patto territoriale, ai sensi dell’art. 2 del 

citato decreto n. 320/2000, approvato con decreto direttoriale del 4 aprile 2002 n. 115374; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, che detta norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;  

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e successive modifiche e integrazioni, 

recante “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a 

norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’art. 16; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante “Misure urgenti di crescita economica e 

per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi”, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 

2019, n. 58, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 100 del 30 aprile 2019 e, 

in particolare, l’articolo 28 recante “Semplificazioni per la definizione dei Patti territoriali e dei 

contratti d’area”;  

CONSIDERATO che il citato articolo 28 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 stabilisce, al 

comma 3, che le risorse residue dei Patti territoriali, ove non costituiscano residui perenti e fatti salvi 

gli impegni già assunti in favore delle imprese beneficiarie ovvero relativi alle rimodulazioni già 

autorizzate, nonché le risorse necessarie per la copertura degli oneri per controlli e ispezioni, sono 

utilizzate per il finanziamento di progetti volti allo sviluppo del tessuto imprenditoriale territoriale, 

anche mediante la sperimentazione di servizi innovativi a supporto delle imprese, e demanda ad 



apposito decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Provincie 

autonome di Trento e Bolzano, l’individuazione dei criteri per la ripartizione e il trasferimento delle 

predette risorse, nonché la disciplina per l’attuazione dei citati progetti, anche valorizzando modelli 

gestionali efficienti e pregresse esperienze positive di soggetti che hanno dimostrato capacità operativa 

di carattere continuativo nell’ambito della gestione dei Patti territoriali; 

VISTO il decreto del 30 novembre 2020, del Ministro dello Sviluppo Economico, pubblicato 

nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 19 del 25 gennaio 2021 che individua, in attuazione 

dell'articolo 28, comma 3, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, i criteri per la ripartizione e il 

trasferimento delle risorse residue dei Patti territoriali, da utilizzare per il finanziamento di progetti 

pilota volti allo sviluppo del tessuto imprenditoriale territoriale, anche mediante la sperimentazione di 

servizi innovativi a supporto delle imprese, nonché la disciplina per l'attuazione dei precitati progetti, 

valorizzando modelli gestionali efficienti e pregresse esperienze positive dei soggetti che hanno 

dimostrato capacità operativa di carattere continuativo nell'ambito della gestione dei Patti territoriali; 

VISTO, in particolare, che l’articolo 3, comma 1 del succitato decreto del 30 novembre 2020 

dispone che, con successivo provvedimento del Ministero dello Sviluppo Economico, sono assegnate 

le risorse residue dei Patti territoriali, così come definite dal precitato art. 28, comma 3, del decreto-

legge 30 aprile 2019, n. 34, e sono stabiliti le modalità ed i termini di presentazione delle domande per 

il finanziamento dei progetti di cui all’articolo 2 dello stesso decreto del 30 novembre 2020;  

VISTO il decreto direttoriale del 30 luglio 2021 del Ministero dello Sviluppo Economico 

“Bando per la realizzazione di progetti pilota volti allo sviluppo del tessuto imprenditoriale territoriale” 

(di seguito Bando) che definisce le modalità e i termini di presentazione delle domande di assegnazione 

dei contributi per la realizzazione di progetti pilota volti allo sviluppo del tessuto imprenditoriale 

territoriale, nonché il soggetto gestore dell’intervento, gli indicatori di valutazione per ciascuno dei 

criteri di valutazione previsti per la selezione dei progetti pilota, le condizioni e le soglie minime di 

ammissibilità e gli ulteriori elementi utili per l’attuazione dell’intervento agevolativo, anche con 

riferimento alle modalità di preselezione, da parte dei soggetti responsabili, dei singoli interventi che 

costituiscono il progetto pilota e alla definizione dei relativi costi ammissibili e agevolazioni 

concedibili; 

VISTO, in particolare, l’articolo 4, comma 1, del decreto direttoriale del 30 luglio 2021 nel 

quale viene stabilito che per l’assegnazione dei contributi previsti dal decreto le risorse disponibili 

ammontano complessivamente a euro 105.000.000,00 (centocinque milioni), comprensivi degli oneri 

per la gestione dell’intervento di cui all’articolo 3, comma 3 e delle spese di funzionamento di cui 

all’articolo 6, comma 6, fatti salvi eventuali incrementi della dotazione finanziaria disposti con 

successivi provvedimenti legislativi o amministrativi. 

VISTA la nomina del dott. Giuseppe Bronzino a Direttore generale della Direzione Generale 

per gli incentivi alle imprese del Ministero dello Sviluppo Economico avvenuta con D.P.C.M del 12 

gennaio 2022 e registrato dalla Corte dei Conti al n. 97 del 28 gennaio 2022; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, che, tra le altre disposizioni, ha attribuito al Ministero dello 

sviluppo economico la nuova denominazione di Ministero delle imprese e del made in Italy; 



VISTO il decreto del Direttore Generale del 13 aprile 2023, di approvazione della graduatoria 

definitiva con i punteggi attribuiti ai progetti pilota, stilata dalla Commissione nella riunione del 22 

marzo 2023 e allegata al decreto stesso; 

CONSIDERATO che ai sensi di quanto disposto dalla L. 3/2003 è stato acquisito il Codice 

Unico di Progetto (CUP) n. B68I23001770001; 

CONSIDERATO che gli allegati al presente decreto debbono ritenersi parte integrante e 

sostanziale dell’atto. 

DECRETA 

 

1. di assegnare al Soggetto Responsabile ZONA OVEST DI TORINO S.R.L euro 9.500.000,00 a 

titolo di contributo destinato ai soggetti beneficiari per la realizzazione delle iniziative 

imprenditoriali e pubbliche del progetto pilota denominato “Zona Ovest Torino: Pilotare 

l’Innovazione e la Transizione Ecologica”, con identificativo PP0016, in conformità a quanto 

previsto dall’Allegato 1, ed euro 500.000,00 in favore del Soggetto Responsabile medesimo a 

titolo di contributo per la copertura delle effettive spese di funzionamento; 

2. che il Soggetto Responsabile, con la firma del presente atto, conferma l’impegno a realizzare il 

progetto pilota;  

3. che il Soggetto Responsabile è vincolato, per quanto riguarda le modalità di esecuzione del 

progetto assegnatario dei contributi, la relativa gestione contabile, i controlli su tutta l’attività 

posta in essere per la sua realizzazione, fino alla conclusione del progetto medesimo e per tutta la 

durata del vincolo di destinazione gravante sui beni oggetto di beneficio, alla disciplina del Bando, 

alla normativa di riferimento e a quanto riportato nel protocollo allegato (Allegato 2); 

4. che il mancato assolvimento da parte del Soggetto Responsabile degli obblighi e dei compiti 

gestionali di cui al Bando, al presente provvedimento e ai suoi allegati comporta la revoca da parte 

del Ministero dei contributi assegnati per la copertura delle spese di funzionamento. 

 

Siglato Dirigente Div. VIII – Marco Calabrò 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

      (Giuseppe Bronzino) 

 

Per accettazione, per conto del Soggetto Responsabile  

Il legale rappresentante pro-tempore del Soggetto Responsabile 

________________________________ 

 

 

 
Documento sottoscritto con firme digitali ai sensi del D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e successive modifiche. 
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